
MCDONALD’S

Raggiunto l’accordo
con i sindacati
I 156 dipendenti degli otto McDonald's in
chiusura saranno trasferiti in altri ristoranti del
gruppo. Questa la soluzione della trattativa tra
McDonald's Italia e i sindacati di categoria. Ad
agosto, McDonald's Italia aveva avviato la
procedura per ridurre di 156 persone il personale
dei ristoranti gestiti direttamente, come
conseguenza della chiusura di 8 locali. L'accordo
prevede tra l’altro il blocco del turn over e
incentivi alla formazione per i lavoratori del Sud.

CONAD

Il fatturato sfiora
i 7 miliardi di euro
Conad archivia il primo semestre 2003 con una
crescita del fatturato del 14,19% rispetto allo
stesso periodo del 2002 e punta a chiudere l'anno
con un giro d'affari vicino ai 7 miliardi di euro.
Per la fine dell'anno, il piano di sviluppo prevede
l'apertura di 38 supermercati, 7 superstore, 12
negozi a insegna Margherita e 2 ipermercati.

INGHIRAMI

Chiesta la mobilità
per 170 dipendenti
Il gruppo Inghirami, titolare del marchio
Sanremo, ha avviato la procedura di mobilità
nello stabilimento di Caerano San Marco
(Treviso): su 238 dipendenti il taglio previsto
coinvolge 170 persone. L’intenzione dell’azienda è
quella di spostare la produzione all’estero, dove il
costo del lavoro è più basso. I dipendenti della
Sanremo hanno già affettuato un’ora di sciopero.

ASSICURAZIONI

La raccolta premi
cresciuta del 10,1%
La raccolta dei premi assicurativi nel primo
semestre dell'anno ha superato i 48,3 miliardi di
euro, con un incremento del 10,1% rispetto ai
43,9 miliardi del primo semestre 2002. Il ramo
vita è cresciuto dell'11,9% a 31,2 miliardi di euro,
il portafoglio danni del 6,9% a 17,1 miliardi, il
settore Rc auto del 7,4% a 9,1 miliardi.

Petrolio, Putin s’arrabbia con la Ue
«Burocrati» accusa il presidente russo. Tensioni sulle norme per l’ingresso di Mosca nel Wto
DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi

BRUXELLES «Burocrati», dice Vladimir
Putin. Ha imparato la lezione di Berlu-
sconi, evidentemente. I «burocrati» so-
no, anche per lui, quelli che stanno a
Bruxelles, quelli che «senza giustifica-
zione e disonestamente» si arrogano il
diritto di pretendere dalla Russia di ac-
cettare le «condizioni irragionevoli»
dell'Unione, pena il non ingresso nell'
Organizzazione mondiale del Commer-
cio (Wto). Il presidente russo ha sfode-
rato questo attacco nei confronti dell'
Europa dove il presidente di turno vor-
rebbe trascinarlo, secondo la sua «visio-
naria» teoria.

La materia del contendere sono i
prezzi del petrolio, di cui la Russia è
diventata il primo produttore mondia-
le, come lo stesso Putin ieri si è vantato
al termine dei colloqui di Yekaterinbur-
gcon il cancelliere tedesco, Gerhrad
Schroeder. Per Putin è sbagliato che si
facciano negoziati sui prezzi dell'ener-
gia nell'ambito del Wto: «Questa posi-
zione dei burocrati dell'Ue è sbagliata e
disonesta». Argomenta e si lamenta, Pu-
tin. «La Russia - afferma - non può
passare ai prezzi internazionali sull'
energia in una sola notte». In caso con-
trario, se lo facesse, si assisterebbe al
«crollo dell'economia del mio Paese».
Per Putin, due sono le ipotesi: o i «bu-
rocrati dell'Ue non capiscono oppure
vogliono impedire l'accesso della Rus-
sia all'Organizzazione». Segue la sfida,
anche muscolare. Il presidente Putin è
del parere che collegare il negoziato
sull'energia a quello del Wto «corri-
sponde a torcere le braccia». Ma, atten-
zione, le braccia della Russia «stanno
diventando sempre più forti e non pos-
sono essere torte neppure da partner
forti come quelli dell'Unione euro-
pea».

La reazione europea è quella della
Commissione che è incaricata dagli Sta-
ti membri dell'Unione di rappresentar-
li. La prossima settimana, il responsabi-
le del Commercio, Pascal Lamy, compi-
rà un viaggio a Mosca per cercare di
sbloccare una trattativa che, per usare

l'espressione della sua controparte, il
ministro per lo Sviluppo economico
della Russia, Guerman Gref, si «trova
in un punto morto». Le trattative, se-
condo una dichiarazione rilanciata dall'
agenzia Interfax, «procedono con con-
sistenti difficoltà». La portavoce di
Lamy, Arancha Gonzalez, respinge a
nome della Commissione, l'attacco di
Putin. «L'Unione europea - ricorda -
non fa altro che richiedere il rispetto di
norme che appartengono al Wto». Tut-
to qui. E, dunque, non si tratta di «esse-
re particolarmente severi con i russi»,
nè di imporre loro delle «condizioni
non ragionevoli». La Commissione fa
notare che l'adesione all'Organizzazio-
ne del Commercio non è un processo

politico ma un'operazione che esige il
rispetto di precise condizioni dettate
dalle attuali regole e, di conseguenza, la
Russia «deve adottare in materia com-
merciale delle leggi che sono conformi
a quelle del Wto».

La questione del prezzo domina il
negoziato. Putin non esclude, per la
verità, che la Russia possa cominciare a
vendere il suo petrolio in euro. «Noi
vogliamo - promette a Schroeder - che
i prezzi del petrolio siano corretti, nè
artificialmente elevati nè bassi». Il fatto
è che la Russia mantiene ancora prezzi
di gas e petrolio più bassi dei paesi
occidentali. Putin argomenta che la
Russia è entrata in una fase di stabilità
politica e macroeconomica e sarebbe

disastroso se si lasciasse andare a modi-
fiche repentine. D'altra parte, il resiste-
re alle pressioni del Wto vuol dire an-
che rischiare, in qualche maniera, man
mano che si avvicinano le elezioni. Pu-
tin cerca di concludere la trattativa
strappando almeno una gradualità nel
passaggio a prezzi internazionali all'in-
terno del paese. Un aumento dei prez-
zi, in una Russia dove milioni di perso-
ne si trovano tutt'ora ai confini della
sopravvivenza, significherebbe un pas-
so avventato dal punto di vista politico.
Tuttavia, il mancato rispetto delle rego-
le del Wto lascerebbe l'impressione che
Putin non voglia completare, agli occhi
dell'Occidente, la transizione verso una
completa economia di mercato.

Cgil, Cisl e Uil scrivono a Berlusconi: nel processo di privatizzazione il Tesoro deve mantenere una presenza forte

«Alitalia, strategica la quota pubblica»
Marco Tedeschi

MILANO Lo Stato deve mantenere in
Alitalia una quota strategica. È que-
sto l'impegno che i sindacati chiedo-
no al governo in vista del varo del
decreto che darà il via alla privatiz-
zazione dell'aviolinea. E la richiesta
è contenuta in una lettera che le
otto sigle di categoria (Filt-Cgil,
Fit-Cisl, UIltrasporti, Ugl, Anpac,
Up, Anpac, Atv) hanno inviato al
Presidente del Consiglio, Silvio Ber-
lusconi.

«In previsione della privatizza-
zione della società Alitalia, il cui iter
si avvierà, secondo quanto a noi no-
to, con il Dpcm, intendiamo -scri-
vono i sindacati -segnalarLe la ne-
cessità che, nelle varie fasi di defini-
zione dello stesso siano contenuti
precisi impegni, tra l'altro già sotto-
scritti in occasione dell'accordo di

Palazzo Chigi dell'aprile 2002».
Si tratta dello sviluppo di Alita-

lia (compagnia di riferimento),
«condizione indispensabile per con-
seguire un significativo posiziona-
mento nell'ambito dell'Alleanza
Sky Team» e del mantenimento di
una quota che «contenga in sè un
effettivo ed inalienabile controllo
su una società strategica per il Pae-
se». Il mantenimento di questi im-
pegni, affermano i sindacati, è ne-
cessario «in un quadro di rilancio
dell'intero comparto, ivi compreso
quello delle infrastrutture aeropor-
tuali» per «realizzare le condizioni
necessarie per affrontare la competi-
zione in atto, contribuendo al suc-
cesso nella sfida che vede impegna-
to il sistema Paese nell'ambito euro-
peo e mondiale». «Certi della sensi-
bilità Sua e dell'intero Consiglio dei
ministri, siamo a disposizione - con-
cludono i sindacati - per qualsivo-

glia apporto si renderà utile per il
conseguimento degli obiettivi con-
divisi nell'esclusivo interesse dei la-
voratori e del nostro Paese».

Il ministro delle Infrastrutture
Pietro Lunardi, in margine al consi-
glio dei trasporti tenutosi a Lussem-
burgo, ha dichiarato che «si decide-
rà domani (oggi per chi legge, ndr)
se inserire la questione Alitalia nell'
agenda del Consiglio dei ministri».

Non c'è ancora un mandato for-
male del Ministero dell'economia a
Mediobanca per la riduzione della
quota pubblica in Alitalia, ma già si
lavora all'operazione, il cui primo
atto ufficiale (il Dpcm) deve ancora
passare al vaglio del consiglio dei
ministri previsto per oggi.

Quanto al processo di privatiz-
zazione di Alitalia l'ipotesi allo stu-
dio è un «collocamento fino al
30%» del capitale di Alitalia, in mo-
do da ridurre la quota del Tesoro al

massimo intorno al 32% (oggi pos-
siede il 62,39%). «Non è stato anco-
ra deciso - spiega la fonte - se rivol-
gersi solo agli investitori istituziona-
li o anche al retail». Oltre a Medio-
banca, che formalmente non ha an-
cora ricevuto il mandato, dovrebbe
essere coinvolta anche una banca
estera. Agli attuali valori di merca-
to, il 30% dell'Alitalia vale circa di
350 milioni di euro. Nell'operazio-
ne dovrebbe essere coinvolta anche
Banca Imi in qualità di advisor dell'
Alitalia. L'istituto del gruppo Sanpa-
olo-Imi aveva seguito lo scorso an-
no l'aumento di capitale della com-
pagnia aerea. Ma anche in questo
caso, come per Mediobanca, non
c'è ancora un mandato formale da
parte della società. La riduzione del-
la presenza pubblica nel capitale
dell'Alitalia è propedeutica all'in-
gresso della compagnia nell'allean-
za a tre con Air france e Klm.

MILANO A Cibus Tec, fiera biennale
delle aziende meccaniche agroali-
mentari in programma a Parma
dal 21 al 25 ottobre, saranno pre-
senti oltre mille espositori prove-
nienti da 20 paesi, pari a un fattura-
to di circa 20 miliardi di euro. La
quota di fatturato di aziende italia-
ne o di filiali di aziende estere ope-
ranti in italia è stimata in 11 miliar-
di circa, di cui il 70% destinato
all'export.

Questi i dati forniti dal presi-
dente di Fiere di Parma, Domeni-
co Barili, nel corso della presenta-
zione della prossima edizione di Ci-
bus Tec. Barili ha sottolineato che
l'edizione 2003 di Cibus Tec sarà
una edizione record sia per il nu-
mero che per il livello degli esposi-
tori. Tra gli espositori, infatti, ci
sono aziende leader a livello mon-
diale, come la svedese Tetrapack
che produce anche in Italia. Parti-

colare attenzione sarà dedicata a
due paesi, Russia e Brasile, dove
l'industria meccanica italiana dell'
agroalimentare potrebbe avere ele-
vate potenzialità di espansione. Fie-
re di Parma ha infatti deciso che
nel 2004, proprio per favorire l'in-
contro tra domanda e offerta, por-
terà in trasferta Cibus Tec a Mosca
e a San Paolo del Brasile, paesi con
elevato fabbisogno di tecnologie
per la lavorazione, trasformazione
e conservazione alimentare.

Cibus Tec, nella sua evoluzio-
ne, ha rappresentato la storia e la
cultura dell'industria alimentare
italiana nel mondo: un comparto,
quello dell’industria alimentare,
che nell’Unione Europea occupa
2,5 milioni di addetti e sviluppa un
giro d’affari di 700 miliardi di Euro
all’anno, ed è uno dei settori por-
tanti dell’economia del vecchio
continente.

I maggiori impianti esistenti og-
gi al mondo per la lavorazione in-
dustriale del latte, delle conserve
vegetali, soprattutto pomodoro,
della pasta, delle carni e dell’olio di
oliva, sono di fabbricazione italia-
na. Un dato emblematico: in Cina,
dove la produzione di conserva di
pomodoro è passata negli ultimi
cinque anni da 3 a 30 milioni di
quintali, solo lo scorso anno sono
entrati in produzione ben 15 im-
pianti di trasformazione, tutti rea-
lizzati da aziende di Parma.

Anche le aziende italiane che
producono macchine per il confe-
zionamento e l’imballaggio vanta-
no una leadership a livello interna-
zionale grazie ad un'estrema flessi-
bilità produttiva associata ad una
grande capacità di innovazione tec-
nologica; sono localizzate per qua-
si l'80% in Lombardia e in Emilia
Romagna (dove esiste la maggiore

concentrazione al mondo).
Nel tempo Cibus Tec si è tra-

sformato in uno degli appuntamen-
ti più importanti a livello mondia-
le. L'edizione di quest'anno si esten-
de su una superficie di 80mila me-
tri quadrati e conta la presenza di
più di 1.000 espositori provenienti
da 20 Paesi. Sono attesi a Parma
oltre 30mila operatori professiona-
li provenienti da oltre 100 Paesi
interessati ai tre saloni in cui si arti-
cola la rassegna: Tecnoconserve
per il settore conserviero con in
testa gli impianti per la lavorazione
del pomodoro; MILC, per il setto-
re lattiero-caseario e Multitecno,
in cui sono esposte le tecnologie
intersettoriali e di filiera. Per il set-
tore conserviero e il lattiero-casea-
rio sono presenti a Cibus Tec più
del 90% del totale delle imprese
meccaniche che operano in questo
comparto.

Alcuni pozzi
petroliferi

MILANO Designazione del presiden-
te della Fiat Umberto Agnelli al
posto di Paolo Fresco e riconferma
del numero uno di Mediolanum,
Ennio Doris, in consiglio di
amministrazione. Conferma
inoltre dell'attuale collegio
sindacale.Queste le decisioni attese,
salvo sorprese, dall'assemblea del
patto di sindacato di Mediobanca,
convocato oggi alle 15 in Piazzetta
Cuccia, per preparare, come di
consueto in questo periodo, i lavori
dell’assemblea dei soci del 28
ottobre, che quest’anno si riunisce
anche in sede straordinaria per
varare le modifiche dello statuto
previste dagli accordi che hanno
sancito l'ingresso degli azionisti

francesi nel patto. Alla riunione di
domani, cui potrebbe partecipare
Agnelli, non sarà presente invece
Doris, impegnato in una
convention di due giorni con 5.000
agenti del suo gruppo nelle
Marche.
Il nodo della doppia direzione
generale verrà sciolto invece, nel
2004 per sfruttare le innovazioni
introdotte dal primo gennaio
prossimo dalla riforma Vietti sul
diritto societario. Questa la linea
ufficiale ribadita da Piazzetta
Cuccia dopo le indiscrezioni di
Economy sull'idea del presidente
del patto Piergaetano Marchetti di
creare un nuovo comitato di
gestione.

Aerei dell'Alitalia a Malpensa  Daniel Dal Zennaro/Ansa

A Parma il 21 ottobre si apre la fiera biennale delle aziende meccaniche agroalimentari. Un giro d’affari di 11 miliardi

Cibus Tec, l’Italia leader nel mondo

Mediobanca, oggi Agnelli entra nel consiglio

14 venerdì 10 ottobre 2003economia e lavoro


